Agricoltura, prime luci sul sommerso

Roma, 15 febbraio 2007

Due decisioni positive nell’arco di poche ore autorizzano a sperare che il settore agricolo possa finalmente uscire dalle sabbie mobili del lavoro nero. Infatti l’Inps ha finalmente deciso il “via libera” al piano di regolarizzazione contributiva che consentirà: all’Istituto di incassare più risorse rispetto a quelle previste al momento della cartolarizzazione; agli agricoltori uno sconto fino al 70% sugli oneri previdenziali.

Ma soprattutto, senza quei sei miliardi di debiti pregressi sulle spalle, l’agricoltura potrà più facilmente voltare pagina e impegnarsi a definire nuove norme per l’emersione. E a questo proposito arriva la seconda buona notizia. Il governo ha accettato, al tavolo di riforma della previdenza e del mercato del lavoro agricolo, una proposta avanzata congiuntamente da tutte le organizzazioni del settore: le comunicazioni delle assunzioni da parte delle imprese avverranno il giorno prima e saranno comunicate all’Inps solo via internet, tramite i registri di impresa. Una decisione, assunta per decreto, che renderà trasparente il sistema delle assunzioni e consentirà all’Istituto, in tempo reale, di monitorare le effettive richieste.

Ora è necessario definire l’incrocio tra i dati Inps e quelli dell’Agea. Alle aziende che non saranno in grado di esibire la Durc saranno bloccati i pagamenti dei contributi europei e questo sarà un altro passo fondamentale per la “messa in regola” del settore.

A seguire ci attendiamo risultati positivi dal tavolo aperto al ministero: riforma delle indennità di disoccupazione per eliminare le elusioni, rivisitazione del sistema contributivo per agganciare le riduzioni agli incrementi occupazionali, commissioni tripartite per gestire i flussi di manodopera, soprattutto quella extra-Ue.

Ci sono quindi tutte le condizioni per modernizzare il mercato del lavoro agricolo ed essere orgogliosi del contributo che Fai-Flai-Uila stanno fornendo in questa direzione.



Lavoro nero, continua il confronto

di Pasquale Papiccio

Roma, 15 febbraio 2007

È proseguito il 7 febbraio il confronto con il ministro del lavoro sul documento comune delle organizzazioni sindacali e datoriali per favorire l’emersione del lavoro nero in agricoltura, presentato il 23 gennaio. Su alcuni aspetti si sono già registrati importanti passi in avanti.

Sulla comunicazione delle assunzioni da parte dei datori di lavoro, che la legge finanziaria ha opportunamente fissato nel giorno precedente, il ministero si è fatto carico di un provvedimento legislativo urgente che individui nell’Inps l’ente a cui questa deve essere trasmessa per via telematica. L’Inps diventa così il depositario di tutte le informazioni relative al lavoro agricolo e può di conseguenza attivare la necessaria azione di vigilanza e di controllo.

La direzione dell’Inps ha, inoltre, comunicato l’imminente costituzione, in tutte le sedi territoriali significative per il peso del lavoro agricolo, di strutture organizzative dedicate alla previdenza agricola.

Per favorire l’emersione del lavoro dei pensionati il ministero ha esplicitato la volontà di superare tutti i divieti di cumulo tra pensione e lavoro per la generalità dei settori. Con questa posizione il ministero si presenterà al tavolo di confronto sulla riforma delle pensioni e della previdenza tra le parti sociali. In quest’ambito, perciò, potrebbe trovare accoglimento la proposta avanzata nel documento comune.

La richiesta relativa all’istituzione anche per gli operai dell’aliquota dello 0,30% per la formazione continua ha registrato il consenso di principio del ministero, sia per l’erogazione di un contributo di avvio a Foragri, che per ricomprendere la suddetta aliquota nell’ambito di quella per la disoccupazione. Occorre, ora, individuare il tipo di copertura economica.

Le altre proposte del documento comune sono state oggetto di una prima analisi di carattere istruttorio e rinviate ad ulteriori approfondimenti nei quali coinvolgere anche altri ministeri con competenze in merito.

Sulla richiesta di estendere anche ai contratti a termine strutturati le agevolazioni previste in legge finanziaria per i rapporti a tempo indeterminato (cuneo fiscale) l’approfondimento andrà fatto anche con il ministero dell’economia.

Così come sulla questione degli immigrati extracomunitari bisognerà coinvolgere anche il ministero dell’interno e quello della solidarietà sociale.

Analogamente la richiesta di istituzione di organismi appositi per il mercato del lavoro agricolo, nell’ambito del servizio per l’impiego, dovrà essere analizzata insieme al coordinamento delle regioni, che sono titolari primari del servizio di collocamento.

Sulla riorganizzazione degli ammortizzatori sociali, infine, vi è una condivisione generale degli obiettivi perseguiti dal documento comune.

Devono essere esplorate ora ipotesi concrete di attuazione che tengano conto delle compatibilità economiche.

Il confronto è dunque avviato sotto buoni auspici. Bisognerà evitare l’articolazione in una miriade di incontri inconcludenti e utilizzare invece gli approfondimenti programmati per individuare soluzioni concrete ed effettivamente esigibili.

Il documento comune, difatti, va considerato, valutato e attuato nella sua organicità: il come è rimesso al confronto.

Sarebbe un errore grave adottare solo alcune misure e rinunciare ad altre, magari per problemi di costo. Vi è un vantaggio, che non è misurabile in termini economici, almeno non nell’immediato, ma che ha una grande valenza sociale e morale: l’affermazione della legalità e della trasparenza. Noi lavoriamo perché si adottino misure e strumenti efficaci a perseguire questo obiettivo.
